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All’avvocato non è consentito trattenere somme di competenze del cliente, neppure a titolo di
compensazione con un proprio credito professionale in difetto del consenso (specifico e
dettagliato quindi consapevole) del cliente, ovvero di una liquidazione operata con sentenza a
carico della controparte, ovvero ancora di una richiesta di pagamento espressamente accettata
dal cliente (Nel caso di specie, il professionista aveva trattenuto a titolo di compenso somme
spettanti al proprio cliente, senza tuttavia provare in sede disciplinare il consenso espresso di
quest’ultimo. In applicazione del principio di cui in massima, il CNF ha ritenuto congrua la
sanzione disciplinare della censura).
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